
IL PRANZO DELLA FESTA PATRONALE: UN’OCCASIONE DA NON PERDERE 

 

Quest’anno, nell’ambito delle celebrazioni della Festa Patronale, abbiamo 

inserito per tutta l’Unità Pastorale il pranzo comunitario, che ha lo scopo 

primario di convocare la comunità e, soprattutto le famiglie, a vivere un 

momento di gioia insieme.  I cristiani, infatti, hanno sempre ampliato i pro-

grammi delle loro feste con forti e significative occasioni di incontro, per 

favorire la reciproca conoscenza e creare reali possibilità di dialogo anche 

tra gruppi generazionali diversi. Per facilitare le presenze, soprattutto in 

questo momento di difficoltà economiche, si è pensato di offrire gratuita-

mente il pranzo ai bambini, agli adolescenti e ai giovani 

e di chiedere solo agli adulti un ragionevole contributo. 

Cerchiamo di essere numerosi, per dare anche significato 

esteriore alla nostra festa ed esprimere visivamente 

l’impegno di voler continuare a partecipare, anche ad altri 

livelli, per qualificare al meglio la vita della comunità. 

 

MENU 

Antipasto dell’Unità Pastorale 
 

Primo  

Il famoso Tris meno  uno con: 

mezze penne del convento 

riso freddo fantasia 
 

Secondo  

Affogato in lago bianco con perline rosse e turrita aurea 
 

Dolce del 30° 
 

Vino  

Rosso da tavola 

Bianco Chardonnay frizzante  
 

Caffè 
 

Nel pomeriggio, giochi e musica a volontà 
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 RIFLESSIONI SULLA LITURGIA DEL MESE DI GIUGNO 
Il mese di giugno è, per tutta la Chiesa, ricco di celebra-
zioni, soprattutto riguardanti  il mistero della Santissima 
Eucaristia e l’amore di Gesù per noi, espresso dalla de-
vozione al suo Cuore Sacratissimo.  
Per la nostra Unità Pastorale, poi, i motivi di festa sono 
ancor più evidenti, perché siamo chiamati a celebrare le 
giornate Eucaristiche delle Quarantore e la Solennità 
dei Santi Patroni Quirico e Giulitta, in coincidenza con il 

30° Anniversario di Sacerdozio di Don Paolo e la Prima S. Messa di don 
Davide Mobiglia di Taino, ex allievo della Scuola Cattolica Decanale, proprio 
negli anni in cui don Paolo insegnava e ricopriva la carica di Vice Preside del 
Liceo. 
Il programma preparato dal Consiglio Pastorale è ricco di proposte ed è per 
tutti un invito ad approfondire il mistero dell’amore di 
Dio e il nostro dovere di corrispondenza verso Chi ha 
dato per noi la sua vita. 
La festa del Sacro Cuore torna, molto opportunamen-
te, a, farci celebrare solennemente l’amore di Dio; 
essa ci rivela che Egli non ha tralasciato proprio nulla 
per rendersi vicino a noi, fino a voler divenire una 
presenza visibile e sensibile attraverso il cuore di Cristo. Dio ha voluto amar-
ci anche con cuore d’uomo, per formarci all’amore divino e rendere anche 
noi capaci di un amore che non si realizzi più dentro gli angusti limiti del tem-
po, ma sia un amore libero, forte e fedele, perché alimentato alla sorgente 
dell’Eterno Amore.  
Siamo chiamati ad entrare in comunione di vita con Dio, quindi ad assumere 
le disposizioni proprie del suo cuore: questo significa entrare negli spazi infi-
niti dell’Amore Divino e nutrire nel nostro cuore sentimenti di magnanimità e 
di bontà verso tutti. Chiediamo, quindi, a Gesù di rendere il nostro cuore ve-
ramente simile al Suo! 

Ss. Quirico e Giulitta 
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Il tempo e la vita passano: Solo ciò che é donato al Signore resta! 
 

Auguri,  Don Paolo! 
 

Trascorrono veloci i nostri giorni tra tanti impegni e preoccupazioni, ma è giusto fer-

marsi anche a contemplare il passato, per accorgerci che il Signore ci accompagna e ci 

guida verso il bene. 

In questi giorni, sostiamo volentieri e guardiamo riconoscenti ai trent’anni di sacerdo-

zio del nostro parroco Don Paolo. E’ un anniversario significativo, che ci invita a rico-

noscere quanto è buono il Signore che vuole la presenza del prete accanto a noi. Il 

Concilio Vaticano II ci ricorda che i sacerdoti vivono in mezzo agli altri uomini come 

fratelli: così, infatti, si comportò Gesù Cristo nostro Signore. Noi vogliamo ringrazia-

re Don Paolo per questa sua presenza tra noi vigile ed attenta, che rende più facile il 

cammino dell’Unità Pastorale di Ternate e Comabbio. Ci aiuta, perché non siano di-

sperse le capacità di ognuno e tutto, invece, serva per costruire una Unità Pastorale  

che sappia affrontare le sfide del nostro tempo, sia in campo ecclesiale sia in tutti gli 

altri aspetti della vita quotidiana. Don Paolo segue con particolare attenzione il gruppo 

familiare e il gruppo giovanile. La famiglia è cellula fondamentale nella vita: è giusto, 

dunque seguirla, perché se le famiglie sanno vivere insieme, confrontandosi ed aiutan-

dosi, è più facile la vita della comunità cristiana.  

I giovani poi sono il futuro della Chiesa, se nei primi anni di vita s’innamorano di Cri-

sto e imparano a vivere per gli altri, in seguito saranno elementi preziosi nella comuni-

tà parrocchiale. 

Mi sembra doveroso ricordare altri due aspetti della vita di Don Paolo: la sua capacità 

di presentare le verità cristiane e le conseguenti implicazioni morali con chiarezza, 

senza indulgere a certe mode correnti; a volte sembra duro, ma è la durezza del Van-

gelo. Gesù, infatti, chiede ai suoi Apostoli che il Vangelo sia annunciato con verità e 

chiarezza.  

Don Paolo è anche molto attento agli ammalati, li va a trovare volentieri per confortar-

li ed aiutarli con la sua parola, con l’Eucaristia e, quando se ne presenta l’occasione, 

con l’unzione degli infermi che è forza per affrontare i momenti trepidi della malattia 

grave.  

Diceva Giovanni Paolo II in un suo documento: “Vi darò Pastori secondo il mio cuore 

(Ger. 315)” La promessa del Signore suscita nel cuore della Chiesa la preghiera, 

l’implorazione fiduciosa e ardente nell’amore del Padre che, come ha mandato Gesù 

il buon Pastore, gli Apostoli, i loro successori, una schiera senza numero di Presbite-

ri, così continua a manifestare agli uomini d’oggi la sua fedeltà e la sua bontà. 

Ringraziamo Don Paolo per quanto opera in mezzo a noi, gli auguriamo ogni bene e 

facciamo nostra la preghiera del Beato Giovanni Paolo II, perché ci sia sempre un nu-

mero sufficiente di preti per la Chiesa e per il mondo. 

          Don Giovanni  
 

Il Consiglio Pastorale, i Consigli per gli affari economici, la cantoria, le varie asso-

ciazioni, gli adolescenti e i giovani dell’oratorio e l’intera Unità Pastorale si unisco-

no alle profonde parole di Don Giovanni e ringraziano con Don Paolo il Signore per 

il dono del sacerdozio.  
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PROGRAMMA CELEBRAZIONI  MESE DI GIUGNO 
Martedì 12 giugno  
 h. 20.30 Apertura delle S. Quarantore per tutta l’Unità Pastorale a Ternate. 

Celebrazione della S. Messa Solenne nel giorno anniversario dell’ordinazione di 
Don Paolo. 

 Esposizione dell’Eucaristia - Omelia -  Breve momento di silenzio - Benedizione 
Eucaristica. 

 

Mercoledì 13 giugno Prima giornata delle Quarantore.  
 Ternate e Comabbio ore 8.30 Lodi, esposizione dell’Eucaristia fino 

alle h.10.00. 
 presso Casa Adele dalle h.15 alle h.16.30 Adorazione Eucaristica 

personale, che si concluderà con la recita del Santo Rosario Eucari-
stico. 

 h. 20.30 a Ternate S. Messa a cui sono particolarmente invitate le 
famiglie - breve adorazione e conclusione alle h. 21.30. 

 

Giovedì 14 giugno  
 Ternate e Comabbio h. 8.30 S. Messa - Esposizione dell’Eucaristia fino alle h. 

10.00. 
 Presso Casa Adele dalle h. 15.00 alle h.16.30 Adorazione Eucaristica personale, 

che si concluderà con la recita del Santo Rosario Eucaristico. 
 h. 20.30 a Ternate Vesperi Solenni. Al termine sarà benedetta la statua del Sacro 

Cuore. 
 

Venerdì 15 giugno 
 Ternate e Comabbio h. 8.30 Lodi, esposizione dell’Eucaristia fino 
alle h. 10.00. 
 h. 20.30 a Ternate S. Messa Solenne del Sacro Cuore con la pre-
senza del Sacerdote novello don Davide Mobiglia. Chiusura delle Sante 

Quarantore. 
 
 

Sabato 16 giugno  
 h.18.00 a Ternate S. Messa Solenne concelebrata in onore dei Ss. Quirico e 

Giulitta  nel giorno liturgico della loro festa. 
 
 

Domenica 17 giugno Festa Patronale di Ternate  
 Messe secondo l’orario domenicale, con particolare rilievo per la Messa delle h. 

11.00, che sarà in onore dei Ss.Patroni e in ricordo del 30° di Don Paolo. Si terrà 
la tradizionale accensione del globo di bambagia, per ricordare il martirio dei Ss. 
Patroni e la loro risposta di amore totale al Signore. 

 h. 12.30 Pranzo comunitario al parco Berrini. (Occorre iscriversi entro domenica 
10 giugno) 

 h. 20.30 Canto dei Vesperi e processione Eucaristica per le vie di Ternate. 


